
COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

GIUNTA COMUNALE

O R I G I N A L E

PROVINCIA DI BARI

DELIBERAZIONE

PRESA D'ATTO ACCORDO BONARIO RELATIVO AI LAVORI DI 
REALIZZAZIONE CENTRO SOCIALE.

 69 Nr. Progr.

08/10/2019Data

OGGETTO

L'anno DUEMILADICIANNOVE questo giorno OTTO del mese di OTTOBRE alle ore 13:00, 
convocata con le prescritte modalità, nella Sala delle Adunanze del Palazzo Comunale si è riunita 

Fatto l'appello nominale risultano:

Cognome e Nome Carica Presente

Mastrangelo Giovanni SINDACO Presente

Gallo Giuseppe VICESINDACO Presente

Capurso Filippo ASSESSORE Presente

Romano Lucio Rocco ASSESSORE Presente

Valentini Maria Paola ASSESSORE Presente

Pontiggia Giovanna ASSESSORE Assente

Totale Assenti 5Totale Presenti  1

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune,  Di Natale Luigi

Il Avv. MASTRANGELO GIOVANNI in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la 
legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.



LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso 
- che con la determinazione della Regione Puglia nr.169 del 06/05/2011, area politiche per la programmazione 

della salute delle persone e delle pari opportunità – servizio programmazione e integrazione, ufficio 
programmazione sociale- è stato formalizzato, in favore dell’ambito territoriale di Gioia del Colle di cui fanno 
parte i Comuni Gioia del Colle, Turi, Casamassima, Sammichele di Bari, l’ammissione a finanziamento 
dell’investimento di €.3.027.700,00 con una contribuzione regionale di €.3.000.000,00; 

- che le l’ammissione a finanziamento è stata comunicata all’ambito territoriale di Gioia del Colle con nota 
AOO_146/23/06/2011/3014 IN ATTI CON PROT18797 del 30/06/2011 nonché sottoposto il disciplinare  
regolante i rapporti tra regione Puglia e Ambito Territoriale di Gioia del Colle;; 

- Che con la sottoscrizione in data 1/07/2011 del disciplinare è stato formalizzato il piano di investimento 
”Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale” – Linea 3.2 Programma di 
interventi di cui all’Azione 3.2.1 “Infrastrutturazione sociale e sociosanitaria degli Ambito territoriali”, con 
l’obiettivo di socializzazione ed interazione fra giovani ed anziani presenti sul territorio, è stata formalizzata la 
concessione di un finanziamento in favore del comune di Gioia del Colle di €.900.000,00; 

- che della progettazione esecutiva è stato incaricato l’ufficio tecnico comunale supportato, per il coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, dall’architetto Benedetto Roberta con studio 
professionale in Gioia del Colle alla via Leonardo da Vinci nr.9/b  

- Che con determinazione dirigenziale n.778 del 09/09/2011 è stato approvato il progetto esecutivo dei LAVORI 
DI REALIZZAZIONE CENTRO SOCIALE POLIFUNZIONALE PER ANZIANI E MINORI del costo complessivo di 
€.900.000,00 di cui €.771.003,50 per lavori e misure di sicurezza ed €.128.996,50 quali somme a disposizione, 
contestualmente è stato approvato bando e disciplinare di gara per l’affidamento dei lavori ai sensi dell’art. 55, 
D. Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e succ. modif. con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
previsto dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006; 

- che con determinazione n. 80 del 22.02.2012 (n. 180 R.G.), alla conclusione della procedure di gara, i lavori di 
realizzazione dell’opera in questione sono stati aggiudicati alla Ditta COEMA srl con sede in Gioia del Colle (BA) 
alla Via Giulio Pastore n. 43/A, per un importo lavori pari a € 367.116,29, oltre € 298.468,53 costo 
manodopera e € 24.832,17 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, sull’importo a base di gara pari a € 
771.003,50 (comprensivo del costo manodopera ed oneri per la sicurezza); 

- che con la stessa determinazione n.80/2012 è stato approvato il nuovo quadro economico dell’opera; 
- che l’affidamento in questione è stato formalizzato con la sottoscrizione del contratto d’appalto n. 627 del 

29/03/2012 per un importo contrattuale di € 690.416,99 garantito da polizza fideiussoria n. 350370 del 
14/02/2012 rilasciata dalla compagnia di assicurazioni Elba s.p.a.; 

- che è parte dell’offerta economica anche l’esecuzione di opere migliorative computate, al lordo, in complessivi 
€ 412.231,05 e che a garanzia dell’attuazione delle stesse l’impresa Coema s.r.l. ha prodotto la polizza 
fideiussoria n. ADGRA0314 della società Cofintrade S.c.p.A.  con sede in Roma alla via della croce n. 44, del 
20/12/2012, integrativa a quella contrattuale, a garanzia dell’intero importo comprensivo dell’iva per una 
somma di € 453.454,15;  

- che in data 29/03/2012, è stato sottoscritto contratto d’appalto al n. 627 di rep.; 
- che con determinazione n. 814 R.G. del 16/10/2012 (n.321 di Sett.) si è provveduto a rimodulare il quadro 

economico, con lo storno delle economie di gara, così da aggiornare l’importo lavori/importo contrattuale a 
€.690.416,99 e l’importo delle somme a disposizione ad €.161.346,92 per un investimento ridefinito in 
€.851.763,91; 

- che con la determina nr.296 del 05/04/2012 sono stati nominati direttore dei lavori l’ing. Angela Ilaria Caputo 
per le strutture in c.l.s. ed il geom Nicola Gemmato, istruttore tecnico di questo Ente per le altre opere, 
entrambi dipendenti di questa amministrazione comunale; 

-Che le funzioni di Responsabile del procedimento sono state svolte dall'ing. Nicola Bartolomeo Laruccia fino al 
28/02/2014, dal geom Rocco Plantamura dal 27/03/2014 fino al 05/02/2015 e, a partire dal 26/6/2015, 
dall'ing. Raffaele Vito Lassandro, giusta Determinazione 578 in pari data fino all’11/07/2017, mentre da tale 
data in poi tale funzione è stata presa in carico dai responsabili d’area succedutisi e da ultimo dal dott. 
Giuseppe Santoiemma; 

- che in data 29/04/2012 è stato sottoscritto verbale di consegna dei lavori; 
- che con determinazione nr.964 del 05/11/2013, veniva approvata la perizia suppletiva, nei limiti 

dell’investimento ridefinito con l’aggiudicazione dei lavori, che aggiornava l'importo contrattuale lavori a netti 
€.723.080,12 e l’importo delle somme a disposizione a €.128.683,80; 

 
Dato atto: 
-  Che nel corso dei lavori in oggetto, l'appaltatore in occasione dell’emissione del 5° SAL ha iscritto negli atti 

contabili con n.19 riserve per un importo di €.94.096,23, mentre in occasione dell’emissione del 6° SAL con 
nr.35 per un importo di euro 54.210,09 ovvero per complessivi €.148.306,32; 

- Che la direzione dei lavori relativamente alle riserve apposte sul 5° SAL relazionava, in calce alla stessa 
nota dell’impresa in atti con prot.23/04/2014 nr.11645, quanto di seguito: “con riferimento alle riserve in 
questione si fa presente che la maggior parte di quanto rilevato è stato compreso nella perizia approvata, 



con la determina 964/2013, fatta eccezione delle voci di scavo e di rinterro che meritano un 
approfondimento per una eventuale valutazione tecnica, per l’ammissibilità, ed economica.”  

- Che relativamente, invece, alle riserve apposte sul 6° SAL in data 08/10/2015, esplicitate con la nota in atti 
il 22/10/2015 con prot.28071, la D.L. relazionava con la nota nr.29623 del 06/11/2015, con la quale 
esaminati tutti e 35 i punti esposti dalla ricorrente impresa riteneva ammissibili parte di essi ed in 
particolare i punti 12, 20, 21, 26, 27, 31, 33 e 34 per un importo di €.8.322,50; 

- Che la direzione dei lavori in data 06/11/2015 emetteva lo stato finale, a tutto il 04/12/2014, dell’importo 
netto di €.722.552,47, con la quantificazione di una rata di saldo di €.6.306,34 oltre all’importo riconosciuto 
per le riserve di cui innanzi della quale è stato tenuto conto nell’atto di collaudo. L’impresa sottoscriveva lo 
stato finale dei lavori in data 06/11/2015 confermando le riserve proposte in precedenza. 

- Che l’impresa COEMA Srl, con nota in atti in data 18/12/2015 prot.33693 richiamava formalmente le riserve 
già espletate; 

- Che il Collaudatore delle opere, Ing. Stefano De Matteis, in occasione della visita di collaudo del 
09/12/2015 contestava all’impresa l’esecuzione di alcune lavorazioni e invitava la stessa ad eseguire entro il 
15/12 c.m. quanto rilevato; 

- Che con la definizione della procedura di collaudo, accertata l’inadempienza dell’impresa alla data 
prestabilita, il collaudatore addebitava una somma pari ad €.20.253,24 che al netto del credito di cui allo 
stato finale e della somma di €.8.322,50, condividendo quanto riconosciuto dalla direzione dei lavori per le 
riserve iscritte, quantificava l’importo dei lavori in netti €.722.552,47 ed una rata di saldo negativo per le 
detrazioni  di cui sopra di €.5.624,40, così come al certificato di collaudo redatto in data 17/12/2015; 

- Che l’impresa eccepiva detta conclusione del collaudatore firmando con riserva l’atto di collaudo, in data 
23/12/2015. 

- Che con nota in atti con prot.34137 del 23/12/2015, l’impresa esplicitava la riserva sul certificato di 
collaudo, argomentato su quanto contestatogli ritenendo il non ricorrere di nessuna delle detrazioni 
applicate. 

- Che il Collaudatore, invitato a riscontrare la suddetta nota, asseriva che quanto rilevato era stato constatato 
in occasione della visita di collaudo tenutasi in data 09/12/2015 e confermava le proprie determinazioni. 

- che con la determina 988 del 14/10/2016 in relazione alle risultanze dell’atto di collaudo è stata approvata 
l’omologazione dell’opera; 

 
Dato atto, ancora:  
- che il Responsabile dell’area tecnica, con riferimento alla richiesta dell’impresa di attivazione della 

procedura di Accordo Bonario in data 20/07/2016 in atti con prot.20700 del 26/07/2016 e riproposta in 
data 29/06/2017 in atti con prot 18391, nell’ottica di procedere in tal senso, successivamente allo svolgersi 
di incontri, con la nota del 27 dicembre 2018 prot 34791 fa richiesta all’impresa di una memoria a riguardo 
della relazione sulle riserve del direttore dei lavori; 

- Che l’impresa COEMA riscontra l’invito rivoltogli dal responsabile di settore con nota in atti con protocollo 
nr.245 del 03/01/2019; 

- Che il direttore dei lavori, nell’ottica di definire bonariamente le riserve iscritte dall’impresa, così come 
previsto all'art. 21 del contratto d'appalto nonché dall’art.240 e 240 bis del D.Lgs 163/2006, sulla scorta 
della opportuna documentazione cartacea e fotografica prodotta dal ricorrente, già commentata in 
occasione dei precedenti incontri, ha proceduto alla verifica puntuale delle riserve mosse dall'Impresa 
tenendo conto di tutto quanto innanzi. 

 
Tutto ciò premesso: 
 
Dato atto che il contratto di appalto n. 627 di rep. sottoscritto con Coema Srl il 29/03/2012 prevede all’art. 
21 “Domicilio legale e controversie” l’attivazione, previa verifica della sussistenza, delle procedure volte al 
raggiungimento dell’Accordo Bonario, in merito alle riserve formulate dall’impresa nel corso dei lavori, così 
come previsto dall’art. 240 del D.Lgs. 163/2006, in vigenza del quale è avvenuto l’appalto. L’istituto 
dell’accordo bonario è stato confermato dal nuovo codice degli appalti approvato con D.Lgs. n. 50 del 
18/04/2016 con il disposto dell’art. 205; 
 
Vista la nota del 18/06/2019 con prot.16357 del direttore dei lavori geom. Nicola Gemmato con la quale ha 
trasmesso al Responsabile dell’area LL.PP. proposta di ACCORDO BONARIO, con il quale è ridefinito in 
€.55.252,91, l’importo ammissibile oltre l’i.v.a. come per legge, da intendersi a tacitazione di tutto quanto 
ovvero delle riserve iscritte sul 5° SAL, sul 6° SAL, sullo stato finale e sul certificato di collaudo, fatte salve le 
definizioni contabili definite con l’approvazione del certificato di collaudo con la determina del Responsabile 
d’area nr.1287 del 21/12/2016 ovvero del recupero della somma di €.5.624,40, cosicchè l’importo netto da 
corrispondere è di €.49.628,51 oltre l’i.v.a. come per legge; 
 
Vista la nota nr.16447 del 18/06/2019, notificata a mezzo PEC, con la quale è stata trasmessa 
all’appaltatore proposta di accordo bonario circa le riserve al 5° SAL e 6° SAL, richiamate e confermate con 



lo stato finale nonché, quelle espresse sul certificato di collaudo; 
 
Vista la nota datata 18/06/2019 trasmessa con pec in data 21/06/2019 dell’impresa COEMA S.r.l., in atti di 
questo comune con prot.16786, con la quale, richiamando le conclusioni della proposta di accordo bonario 
comunicava di accettare integralmente la proposta notificatagli; 
 
Visto il verbale di Accordo Bonario (allegato) che il dirigente/funzionario in rappresentanza della stazione 
appaltante, in qualità di direttore dell’Area LL.PP., ha redatto ai sensi dell’art. 240 e 240 bis, del D.lgs. 12 
aprile 2006, n. 163 e s.m.i., firmato tra le parti per la completa accettazione in data 04/07/2019 e 
protocollato in pari data con il nr.18215 con il quale si conviene in €.49.628,51, oltre l’i.v.a. al 10%, per un 
totale di €.54.591,36 l’ammontare da corrispondere al direttore dell’impresa a tacitazione delle riserve tutte. 
Con la firma dell’accordo la ditta appaltatrice COEMA srl, rappresentata dall’amministratore unico Maglionico 
Giovanni, dichiara esplicitamente di rinunciare ad ogni ulteriore azione, anche arbitrale e/o giudiziale ed 
interessi, in riferimento al riconoscimento delle somme iscritte sul registro di contabilità con le riserve sopra 
richiamate e, conseguentemente, la Stazione Appaltante nulla dovrà in ordine alle stesse riserve, obbligandosi 
esclusivamente alla corresponsione degli importi derivanti dal presente accordo. 
 
Visto l’art. 240 del D.Lgs. 163 del 12/04/2006 regolante la disciplina dell’accordo bonario finalizzato a 
transigere le riserve formulate dall’aggiudicatario nella contabilità dei lavori qualora siano di importo non 
inferiore al dieci per cento dell’importo contrattuale, norma di riferimento del caso in ispecie; 
 
Considerato che l’accordo bonario accettato dalle parti ha natura di transazione, come espressamente 
riconosciuto dal comma 18 del citato art. 240 del D.Lgs. 163/2006; 
 
Accertato che ad oggi l’orientamento consolidato della magistratura contabile nelle sue pronunce è quello di 
escludere che l’accordo transattivo possa essere ricondotto al concetto di sopravvivenza passiva e, dunque, 
alla nozione di debito fuori bilancio ai fini della procedura contemplata dall’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL). D’altra parte “(…) l’elencazione delle fattispecie di riconoscimento dei debiti fuori bilancio contenuta 
nell’art. 194 del TUEL è da considerarsi tassativa e non può estendersi alle transazioni, in considerazione della 
natura eccezionale di detta previsione normativa finalizzata a limitare il ricorso agli impegni non derivanti 
dalla normale procedura di bilancio (v. ex multis, Sez. Piemonte, del n.4/2007; Sez. Basilicata, del n.16/2007; 
Sez. Puglia, del n. 106/2009) (cfr. Corte dei Conti Sez. Umbria del n.123/2015/PAR del 23 sett. 2015). Nella 
stessa del n.123/2015/PAR della Sez. Umbria continua dicendo “Ne discende che l’Amministrazione in tali casi 
si trova nelle condizioni (ed ha l’obbligo) di attivare le normali procedure contabili di spesa (stanziamento, 
impegno, liquidazione e pagamento) previste dall’art. 191 del TUEL e di rapportare ad esse l’assunzione delle 
obbligazioni derivanti dagli accordi transattivi.” Ugualmente si esprimono altre Sezioni regionali della Corte dei 
Conti: Sez. Toscana con parere n.30/P/08, Sez. Piemonte con del n. 130/2012/SRCPIE/PRSE; 
 

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla presa d’atto del sopra richiamato accordo bonario; 
 
Vista la deliberazione c.c. n. 17 del 11/09/2019 di approvazione della salvaguardia degli equilibri e 
assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2019; 
 
Visto il T.U. Enti Locali approvato con il D.Lgs. 18.8.2000, n.267; 
Visto il D. Lgs. n.163 del 12/04/2006 e ss.mm.ii.; 
Visto il D. Lgs. n.50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii.; 
Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore; 
Visto il vigente Statuto Comunale;  
 
Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n°267/2000 allegati alla presente per farne parte integrante 
e sostanziale; 
 
Con votazione unanime, favorevole, resa nelle forme di legge, con duplice e separata votazione di cui una 
per la immediata esecutività; 

 
D E L I B E R A  

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate; 
 
1. Di prendere atto dell’allegato verbale di Accordo Bonario sottoscritto dal Sig. Giovanni Maglionico, 

titolare dell’impresa COEMA s.r.l., con sede in Via G. Pastore,43/A Gioia del colle con p.i.05122760720 e 
dal dirigente/funzionario in rappresentanza della stazione appaltante, in qualità di direttore dell’Area 
LL.PP. dott. Giuseppe Santoiemma in data 04.07.2019, con dichiarazione esplicita dell’impresa di 



rinunciare ad ogni ulteriore azione, anche arbitrale e/o giudiziale ed interessi, in riferimento al 
riconoscimento delle somme iscritte sul registro di contabilità con le riserve sopra richiamate e, 
conseguentemente, la Stazione Appaltante nulla dovrà in ordine alle stesse riserve, obbligandosi 
esclusivamente alla corresponsione degli importi derivanti dal presente accordo; a totale tacitazione delle 
richieste economiche per le riserve della ditta, esplicitate con la nota in atti con prot.34137 del 
23/12/2015 e definite per un importo di €.49.628,51, oltre l’i.v.a. al 10% per €.4.962,85  per un totale di 
€.54.591,36. 

 
2. DI DARE ATTO che il conseguente complessivo onere pari ad €.49.628,51 oltre IVA al 10% pari ad 

€.4.962,85, in uno €.54.591,36, da liquidare all’Impresa COEMA SRL, è stata prevista sul cap. 30401 art. 
511 del bilancio 2019, finanziato con avanzo di amministrazione – investimenti 2018; 

 

3. DI DARE MANDATO al Direttore dell’Area Lavori Pubblici, di adottare tutti i provvedimenti conseguenti; 
 

4. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000. 

 



Delibera nr.  69 Del  08/10/2019GIUNTA COMUNALE

OGGETTO

PRESA D'ATTO ACCORDO BONARIO RELATIVO AI LAVORI DI REALIZZAZIONE CENTRO 
SOCIALE.

03/10/2019 IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DI SERVIZIO

DOTT. GIUSEPPE SANTOIEMMA

Data

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, D.Lgs. 18.8.2000, n. 267

07/10/2019 IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

DOTT. RAFFAELE LAFORENZA

FAVOREVOLE

Data

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

IL 
RESPONSABILE 
DI RAGIONERIA

..........................................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................................



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO

Avv. Mastrangelo Giovanni  Di Natale Luigi

IL SEGRETARIO GENERALE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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